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Venerdì 27 Ottobre 2000 
S.Marinella. I pendolari sono scesi a Civitavecchia
In piena notte il treno
”salta” la fermata 
Il macchinista di dimentica di effettuare la fermata di S. Marinella e numerosi pendolari si ritrovano in piena notte alla stazione di Civitavecchia, senza alcun mezzo pubblico per poter tornare indietro. E' la disavventura accaduta mercoledì sera, poco dopo le 22, ai passeggeri del Taf, il treno che come noto rispetta tutte le stazioni esistenti fra Roma e Civitavecchia, partito da Termini alle ore 20,42. Stranamente però, per cause ancora da accertare, quando il convoglio ha raggiunto la stazione della cittadina balneare ha tirato dritto lasciando di sasso tutti i viaggiatori già pronti a scendere. 
Il fatto, com'era prevedibile, ha mandato su tutte le furie i pendolari. Ma per loro le brutte sorprese non erano ancora finite perché una volta arrivati a Civitavecchia al danno si è subito aggiunta la beffa. A quell'ora, infatti, non c'erano più gli autobus di linea per poter tornare indietro e anche protestare era del tutto inutile. 
Per presentare un esposto alla ferrovie, infatti, si sarebbe dovuti ritornare la mattina successiva perché di notte la biglietteria è chiusa e non può distribuire gli appositi moduli. Per tentare di riportare la calma qualche ferroviere che aveva finito il proprio turno si è persino offerto di accompagnare i malcapitati viaggiatori con la propria auto, finché il capostazione non ha deciso di chiedere ad un treno proveniente dalla Toscana di effettuare una doppia fermata straordinaria prima a Civitavecchia e poi a Santa Marinella. Per non dover spendere ingiustamente oltre trentamila lire di taxi, ai passeggeri non è rimasto altro che attendere, perdendo ormai tutte le speranze di tornare a casa prima della mezzanotte. 


